
In  trincea  al  Passo  del
Pasubio
Durante il percorso scolastico che lo studente vive crescendo,
non sono poi molte le occasioni che permettono di creare fra
compagni di corso e professori un vero legame d’amicizia. Nel
corso dell’anno scolastico si è infatti molto impegnati nelle
proprie attività e si vive giorno dopo giorno una costante e
crescente  richiesta  di  concentrazione  sul  proprio  lavoro.

Tutto ciò non aiuta i rapporti
umani,  i  quali  rimangono
subordinati agli obbiettivi dei
singoli  inficiando  l’aspetto
comunitario  della  scuola.  Per
noi studenti della sezione 4 E
informatica e della sezione 4 D
elettronica però, il 27 ottobre
2014  si  è  presentata

un’occasione  più  unica  che  rara.  La  passione,  la
determinazione  e  sopratutto  la  grande  disponibilità  del
Professor Mauro Guerra, del Professor Domenico Marchione e del
Professor Silvano Bandera ci hanno permesso di partecipare ad
una delle più emozionanti ed efficaci gite al quale un ragazzo
potrebbe partecipare, e cioè la visita alla ex zona di guerra
situata tra le montagne del Passo del Pasubio. Tra quelle
montagne, infatti, si sono scritte pagine importanti della
storia del nostro paese, ed è proprio in quei luoghi che
numerosissimi italiani hanno perso la vita per “difendere” o
talvolta  anche  solo  per  “ubbidire”  ad  uno  Stato  messo  in
ginocchio  dalla  Prima  Guerra  Mondiale.  Non  sono  servite
particolari  spiegazioni,  una  volta  arrivati  vicino  alla
trincee, perchè ci rendessimo tutti conto delle difficilissime
condizioni di vita alle quali i soldati dovevano adattarsi per
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poter sopravvivere e combattere.
Nonostante  le  fantastiche
condizioni  climatiche  che
fortunatamente  abbiamo
incontrato  durante  la  gita,
infatti, non è stato difficile
capire il freddo che i soldati
dell’esercito  Italiano  e  di
quello  Austriaco  devono  aver
patito durante la loro permanenza in quei luoghi. In mezzo a
quelle montagne, circondati da un così maestoso paesaggio e
rapiti da un silenzio spiritualmente perforante ci siamo tutti
sentiti vicini gli uni con gli altri e abbiamo tutti compreso
l’incredibile sacralità di quelle rocce sulle quali uomini con
famiglia e ragazzi come noi hanno versato il loro sangue per
la patria! Le trincee nelle quali erano stanziati i soldati
sono situate all’incirca a 2000 metri d’altitudine e ogni
partecipante della gita è riuscito ad arrivare a questa quota
aiutato  solamente  dalla  forza  delle  proprie  gambe  e  dal
supporto dell’affiatato gruppo che si è subito creato fin dai
primi momenti della gita! I tre professori accompagnatori si
sono  dimostrati,  inoltre,  particolarmente  capaci  e  hanno
aiutato i membri del gruppo in difficoltà mantenendo sempre
tutti uniti ed attenti alla splendida natura circostante.  Si

può senza dubbio affermare che
la lunga e complessa camminata
verso  il  rifugio  e  il  clima
favorevole,  ma  non  per  questo
mite,  hanno  collaborato  nel
rendere  questa  esperienza  non
soltanto  intensa  ed
indimenticabile, ma hanno anche
rafforzato  ulteriormente  il

rapporto fra i compagni delle due classi con i propri docenti
rendendoci AMICI invece che colleghi! Anche il rifugio Achille
Papa in cui siamo stati ospitati per cenare e dormire ha
offerto un servizio davvero impeccabile offrendoci una cena ed

https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2015/02/panorama.jpg
https://magazine.cerebotani.it/wp-content/uploads/2015/02/gente2.jpg


una colazione ottime permettendoci di continuare la gita a
pieno regime, carichi per il ritorno. Non esagero dicendo che
questo tipo di attività è piaciuta a tutti e ha dimostrato
ulteriormente l’incredibile preparazione dei nostri docenti in
molte più situazioni di quelle che la scuola può offrire.
Siamo  sempre  più  convinti  della  validità  dei  viaggi
d’istruzione come questo, i quali danno la possibilità di
vivere emozioni davvero incredibili con le persone che più ci
sono  vicine  nella  routine  quotidiana  ma  che  spesso  ci
risultano  anche  così  distanti  a  causa  delle  numerose
distrazioni.  Concludo  ringraziando  nuovamente  il  professor
Guerra,  il  professor  Marchione  ed  il  professor  Bandera,
ringrazio  tutti  i  partecipanti  delle  due  classi  (4  E
informatica e 4 D elettronica) e ringrazio anche la scuola e
la dirigente per averci messo a disposizione gli strumenti
necessari per realizzarla. Spero che grandi iniziative come
questa possano essere riproposte ad altre classi nei prossimi
anni e consiglio sinceramente a chiunque di parteciparvi!

Ora vi saluto e vi auguro una buona continuazione dell’anno
scolastico,

Rino Bellandi 4E


